
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (5, 17 – 

6, 2) 

Fratelli, se per la caduta di uno solo la morte ha re-

gnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli 

che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono 

della giustizia regneranno nella vita per mezzo del 

solo Gesù Cristo. Come dunque per la caduta di 

uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condan-

na, così anche per l’opera giusta di uno solo si ri-

versa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà 

vita. Infatti, come per la disobbedienza di un solo 

uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche 

per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti 

giusti. La Legge poi sopravvenne perché abbondas-

se la caduta; ma dove abbondò il peccato, sovrab-

bondò la grazia. Di modo che, come regnò il pecca-

to nella morte, così regni anche la grazia mediante 

la giustizia per la vita eterna, per mezzo di Gesù 

Cristo nostro Signore. Che diremo dunque? Rima-

niamo nel peccato perché abbondi la grazia? È as-

surdo! Noi, che già siamo morti al peccato, come 

potremo ancora vivere in esso? 

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (9, 14 

– 17) 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù  i discepoli 

di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei di-

giuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non 

digiunano?». E Gesù disse loro: «Possono forse gli 

invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con 

loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro 

tolto, e allora digiuneranno. Nessuno mette un pez-

zo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il 

rattoppo porta via qualcosa dal vestito e lo strappo 

diventa peggiore. Né si versa vino nuovo in otri 

vecchi, altrimenti si spaccano gli otri e il vino si 

spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino 

nuovo in otri nuovi, e così l’uno e gli altri si conser-

vano». 

 


